Thomas R. MALTHUS (1776-1834)

Malthus sostanzialmente è smithiano, a parte una deviazione (v. infra).
Saggio sul principio di popolazione
 (1798) – Sulla base dei dati inglesi e americani dell’epoca, afferma che la popolazione cresce in progressione geometrica (raddoppia ogni 25 anni) mentre le risorse alimentari crescono in progressione aritmetica (ogni 25 anni aumentano nella stessa misura in termini assoluti). Da qui un progressivo immiserimento della popolazione che poteva essere contrastato o da “restrizioni morali” (continenza, castità, dilazione dell’età matrimoniale) o da guerre, carestie, pestilenze ecc.

La storia ha clamorosamente smentito la previsione malthusiana: egli non aveva preso in considerazione l’innovazione tecnologica derivante dalla creatività umana, che moltiplica la quantità di beni ottenibili a parità di fattori produttivi e scopre o inventa nuovi fattori produttivi. Inoltre non aveva previsto che con il miglioramento del tenore di vita la natalità si riduce.

Principi di economia politica
 (1820) - In questa opera è presente una protokeynesiana analisi sul rilievo della domanda effettiva ai fini della determinazione del reddito nazionale. La crisi seguita alla fine delle guerre napoleoniche (1815) indusse M. a notare che i capitali liquidi, sebbene disponibili, non trovavano impieghi remunerativi, e dunque si produceva una carenza di domanda. Questa situazione smentiva la legge di Say. Per M. parte del reddito può essere tesoreggiata. La domanda globale che compare sul mercato può essere distinta in tre componenti: domanda dei salariati; domanda degli imprenditori; domanda dei ceti “improduttivi” (proprietari terrieri, funzionari pubblici, professionisti, clero ecc.). Le carenze di domanda possono provenire solo dagli imprenditori, in quanto le altre categorie spendono il loro reddito per intero. Allora, per evitare carenze di domanda, è possibile aumentare i redditi dei salariati o degli “improduttivi”. Poiché un aumento dei salari produce anche una riduzione dei profitti, per M. l’unica soluzione è un aumento del reddito dei lavoratori “improduttivi”, che genera sia un aumento della domanda sia un aumento dei profitti.

Critiche - Il reddito degli “improduttivi” è prelevato dal sovrappiù, quindi anche il consumo improduttivo riduce i profitti. Allora, stando così le cose, per evitare carenze di domanda, si potrebbero invece aumentare i redditi, e quindi i consumi, dei salariati.
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